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SCUOLA: VOTARE 
E PARTECIPARE 

CHE i diritti banchi Milla 
carta delle Costituzioni 

non possano bastare da soli 
a far vivere la democrazia, 
è un discorso antico. Colo
ro che per primi hanno pò-

^sto il problema del sociali
smo sono stati anche i pri
mi ad at t i rare l 'attenzione 
lu i limiti della democrazia 
borghese. Una democrazia 
— ad esempio — che ga
rantiva la libertà di stam
pa, ma poi i giornali li con
cedeva, di fatto, soltanto ai 
padroni, mentre l'analfabe
tismo toglieva, dì fatto, ai 

; lavoratori persino la possi-
' bilità di leggerli. Nel tra

vaglio per la conquista di 
un diritto effettivo c'è tut ta 
la storia della stampa ope
raia. Ci sono i sacritici cco-

t nomici e persino la fatica 
dell 'apprendere a leggere e 
a scrivere. Ma nessun ri
voluzionario ha mai pensa
to che si potesse eancella-
r e dalla bandiera delle li
ber tà da conquistare e da 
difendere la richiesta della 
l ibertà di stampa. La par
te più avanzata del movi
mento operaio non ha man
cato mai di indicare le con
traddizioni fra i diritti for
mali e i condizionamenti di 
classo delle istituzioni. Ma 
si è sempre battuta perchè 
rapporti di forza nuovi, una 
crescente presenza proleta
ria, i collegamenti fra i ce
ti lavoratori potessero pe
sare, trovar posto in un 
quadro legislativo nuovo, dar 
luogo al possesso di stru
menti efficaci nelle istitu
zioni democratiche. Ricor
diamo la lotta, ormai anti
ca, per il suffragio univer
sale. Ricordiamo, dopo la 
Liberazione la lotta contro 

10 legge truffa, che segui 
la rivendicazione del voto 
alle donne e ha preceduto 
quella (non ancora conclu
sa) per il voto a 18 anni. 

I consigli di fabbrica e 
di zona sono istituzioni che 
hanno per base le assem
blee operaie, lo consulta
zioni per le ipotesi di ac
cordo, le elezioni dei dele
gati. I consigli di quartie
re non danno solo una nuo
va articolazione alla demo
crazia nelle grandi città, 
ma si affermano sempre 
più largamente perchè sono 
11 risultato di una re te di 
comitati, di campagne ri-
vendicative, di organismi di 
lotta. Non sono insomma i 
consigli comunali fatti a 
fettine, organismi già esi
stenti riproposti in formato 
ridotto. Sono una cosa nuo
va perchè suscitano un mo
vimento destinato a far di
versi e più vivi anche gli 
stessi consigli comunali. 

E5 in questo quadro che 
si pone il problema del

l'elezione di nuovi organi
smi nella scuola, della lo
ro funzione, della loro vita. 

Senza il precedente del 
movimento dei giovani, del
le assemblee studentesche. 
dei comitati di genitori, di 
una più intensa, e non cor
porativa, vita dei sindacati 
della scuola, non avremmo 
avuto i decreti delegati. He 
non vi fosse un nuovo mo
do di essere di studenti, di 
insegnanti, di genitori, se 
le nuove istituzioni fosse
ro state regalate o impor
tate, non sarebbero davve
ro molto importanti. Anzi, 
senza una partecipazione ef
fettiva, senza una vita rea
le, senza un moto che dal
l 'intorno le faccia operare e 
sviluppare, non saranno im
portanti affatto, 

Quel che conta già fin da 
ora. è però un elima nuovo 
intorno ai problemi della 
scuola, un clima che senza 
l'unità e le lotto democra
tiche in atto nel paese non 
sarebbe stato facilmente 
realizzabile. I limiti delle 
istituzioni stesse, le preoc
cupazioni di una loro cri
stallizzazione saranno poi 
superat i se ci sarà l'incon
tro, se l'impegno si farà ef
fettivo, se non si dispreize
ranno con faciloneria e con 
semplicismo i diritti già 
conquistati, ma se si saprà 
invece farli valere. 

Il movimento operaio e 
democratico ricorda le pro
prie conquiste, ma anche le 
malattie infantili t h e ha su
perato. L'astensionismo de
gli anarchici è stato utile ai 
borghesi, quanto l'opportu
nismo di chi accettava com
promessi deteriori e sistemi 
clientelar!. Le polemiche e 
gli attacchi contro il sinda
cato sono forse più sempli
ci da condurre di quanto 
non lo sia la dura fatica per 
una nuova unità, ma certo 
non possono essere conside
rali più produttivi per la 
difesa dei diritti dei lavora
tori. Così oggi è per l'assen
teismo predicato o sostenu
to, nella scuola, da chi teme 
soltanto che non vengano 
abbastanza disprezzati i de
creti con i loro limiti, da 
ehi gioca con le polemiche 
contro la cogestione o con 
l'esperienza della cosiddet
ta autogestione. Cosi, peg

gio ancora, è per il boicot
taggio di chi contrappone 
l'assemblea alle elezioni 
universitarie, quasi isolan
do l'assemblea stessa dal 
resto degli studenti, che 
qualche volta è proprio il 
grosso di coloro che devo
no essere indotti a divenire 
parte attiva del movimento. 

LA DEMOCRAZIA è una 
cosa scria, è modo di vi

vere, è lotta. Si rifiuta di 
capirlo chi invita alla diser
zione — che lascia spazio 
alle forze conservatrici e 
reazionarie —, chi rifiuta il 
confronto di oggi e l'impe
gno e la fatica di domani. 
Non si può disertare, non 
si danno le dimissioni in 
nome del rifiuto di assicu
rare un contenuto a istituti 
nei quali tutte le forze vi
ve della scuola possano ri
trovarsi. 

Nemmeno è lecito gioca
re al gioco pericoloso della 
chiassata che dovrebbe ser
vire per un giorno a impor
re il silenzio a ehi non con
sente, della protesta nella 
quale si affermano le pro
prie ragioni, ma per lascia
re poi agli altri di gestire 
la vicenda quotidiana e ma
gari di opporsi a ogni pro
spettiva di sviluppo. Ci so
no anche casi grotteschi e 
aberrant i : ne va segnalato 
il pericolo, ne vanno denun
ciate le esplosioni inconsul
te. Quanti a Firenze hanno 
ottenuto che non parlasse 
Bassetti, democratico cri
stiano che si dice di sini
stra, hanno fatto due volte 
il gioco di quei democristia
ni che certo sono di destra, 
e di tut t i i conservatori e 
reazionari. A costoro piace 
di poter parlare della « scuo
la in tumulto », da salvare 
con il richiamo all'ordine, 
a costoro piace che a Firen
ze parli soltanto il Butini, 
scudiero di Fanfani. 

ANCORA una volta biso
gna dunque essere pre

senti, ed esserlo in modo 
consapevole e per una azio
ne che sia utile. Per noi co
munisti è necessario non 
dimenticare in nessun mo
mento il nostro compito uni
tario e di avanguardia. Non 
abbiamo fatto del referen
dum una questione • di par
tito », ma una questione di 
difesa di un istituto di pro
gresso, di un diritto di li
bertà, e non abbiamo detto 
poi che fosso stata soltanto 
del nostro partito una vit
toria che abbiamo chiamato 
vittoria della ragione. 

Cosi oggi partecipiamo in 
prima fila a un nuovo mo
do di far politica, di vivere 
la vita civile, di affermare 
la partecipazione democra
tica. Abbiamo vinto, con le 
altre forze democratiche, il 
referendum prima del 12 
maggio, quando abbiamo 
impedito la rissa e ottenuto 
un largo e civile dibattito 
democratico. Oggi, con al
t re forze laiche e cattoliche, 
già abbiamo vinto una pri
ma battaglia: quella dell'in
teresse nuovo per la scuola 
e per i diritti degli studenti, 
dei genitori, degli insegnan
ti. Non si contrapponga 
quindi nessun elemento di 
un moto democratico, a 
cominciare dalle assemblee 
studentesche (organi di lot
ta, di promozione, di con
trollo), a istituti democra
tici che nella nuova situa
zione possono significare 
una grande presa di coscien
za democratica e antifasci
sta. E' significativo che, con 
il nostro apporto e con il 
contributo di forze politiche, 
di organizzazioni sociali, di 
lavoratori, di donne, di gio
vani che non militano in al
cun partito politico, siano 
stati elaborati programmi e 
piattaforme comuni. E' po
sitivo che, nella scelta dei 
candidati e nella prepara
zione delle liste, sia tanto 
frequentemente prevalso il 
criterio di evitare discrimi
nazioni pregiudiziali, di ri
fiutare quegli steccati ideo
logici e quei rigurgiti di an
tichi rancori e divisioni, ul
time risorse della politica 
fanfnniana di chiusura sui 
problemi reali. 

Bisogna discutere, sapere, 
capire. E bisogna votare. 
Chi si ritrae in disparte, chi 
non partecipa commette un 
errore grave. 

Poi, dopo il volo, non ci 
sarà da tornare a casa a 
occuparsi soltanto degli af
fari propri e a sperare che 
le cose si mettano bene per 
la scuola italiana. Ci saran
no centinaia di migliaia di 
eletti che non dovranno di
menticare il loro impegno. 
Ci saranno milioni di stu
denti, di cittadini, centinaia 
di migliaia di insegnanti ehi: 
avranno fatto un'esperienza 
nuova, avranno eletto dei 
delegati ai quali dovranno 
assicurare la forza reale di 
una partecipa/ione, che non 
può essere soltanto quella 
del giorno delle elezioni. 

Gian Carlo Pajetta 

Le conseguenze del sistematico sabotaggio alla ricerca della verità 

LO SCANDALO CONTINUA: 
rinviato ancora una volta 
il processo di Catanzaro 

La decisione dopo tre ore e mezzo di camera di consiglio - Respinta la richiesta di stralciare la posizione 
del gruppo XXII marzo - Freda e Ventura restano in carcere - Una dichiarazione del compagno Malagugini 

Una intervista al compagno Terracini 

Come condurre 
la lotta 

all'eversione 
fascista e alla 

criminalità 
E' il tema di un convegno promosso 
dal Centro per la riforma dello Stato 
che si terrà a Roma il 25 e 26 febbraio 

Gli ostacoli alla verità 

Dure le sinistre, perplessi i dorotei al Consiglio de 

PER FANFANI CRITICHE E RISERVE 
La prima giornata di dibattito — Taviani chiede lotta al fascismo « senza cedimenti » — Differenziazioni di Rumor — Intervista di Bi-
saglia — Conferma dell'opposizione di «Base» e «Forze nuove»: interventi di Galloni, Bodrato, V. Colombo, Misasi — Oggi la conclusione 

Dal nostro inviato CATANZARO, I 
Il processo per la strage di piazza Fontana torna a sparire nel tempo: dopo circa tre 

ore e mezzo di camera di consiglio — dalle 11,35 alle 15,10 — la corte d'Assise di Catanzaro 
ha deciso di rinviarlo a nuovo ruoto, in attesa che vi si aggreghino quelli a carico di 
Biondo e Giannettini: ha respinto la richiesta dei difensori del gruppo degli anarchici per
ché si procedesse almeno a compiere quella che ormai e poco più di unti formalità — il 
dibattito sul gruppo Valprcda — ed ha rifiutato la libertà provvisoria clic è stata nuova
mente richiesta per Preda e 
Ventura. Che questo pericolo 
— Il pericolo di un terzo 
rinvio (Il primo a Roma l'8 
maKRlo 1972; ì! secondo a Ca

tanzaro 11 14 fjluscno 1974) — 
Incombesse sul procedimento 
aperto lunedi scordo lo aveva
mo scritto prima ancora che 
In corte si insediasse, ma fino 
all'ultimo si era sperato che 
questa convinzione risultasse 
in realtà, un eccesso di pessi
mismo, si era sperato che alla 
fine avrebbe prevalso su osnl 
altra considerazione quella 
che bisognava far cessare que
sta situazione senza preceden
ti cominciando a compiere 1 
primi passi ven.0 la defini
zione della venta, determi
nando senza equivoci 11 mon
do Ideoloslco in cui si trova 
la responsabilità del crimine 
e accertando le primo respon
sabilità. 

Invece slamo tornati a ze
ro e Valpreda con 1 suol do
vranno tornare — seppure mal 
accadrà — per la quarta volta 
davanti ai illudici. Dire « sep
pure mal accadrà » non signi
fica cedere aU'indljmazlone o, 
ancora una volm, al pessimi
smo (che d'altra parte queste 
vicende largamente autoriz
zano): come abbiamo scritto 
ieri, imboccando questa stra
da si può procedere all'Infi
nito, senza mal giungere ad 
una conclusione; e le previsio
ni peggiori sono state supe
rate, dal momento che la 
corte ha deciso di celebrare 11 
dibattimento con la presenza 
di tutte le componenti legate 
alla vicenda, anche quelle, 
quindi, di cui oggi si potreb
be anche non avere notizia. 

Appena udita la decisione 
della corte il compagno Mala
gugini, a nome di tutto 11 col
legio difensivo dì Valpreda e 
del suoi, ha dichiarato: « L'ul
teriore rinvio del processo an
che nella nuova abnorme edl-
/.ione voluta dalla Cassazio
ne, che ha Imposto la tratta
zione unitaria del due giudizi 
contro gli anarchici e contro 
i lasciati, fa assumere a questo 
affare politico-giudiziario le 
dimensioni di uno scardalo 
senza precedenti. Non s.amo 
certo noi a voler porre limiti 
all'accertamento delle respon
sabilità, a qualunque livello e 
ovunque collocate, per 1 tra
gici latti del dicembre 19IW e 
più In generale per la stra
tegia dell'eversione e del icr-
rorlsmo: noi ci opponiamo a 
che le dichiarazioni di volon
tà In questo senso diventino 
un pretesto per negare la ve
rifica dibattimentale di risul
tanze sin qui acquisite, per in
terrompere e tra-sferlrc istrut
torie fruttuosamente in corso: 
in una parola, per non comin
ciare a chiarire alcunché nel
l'attesa — nessuno sa quanto 
lunga — e nell'impegno — 
nessuno sa quanto nobile — 
di chiarire tutto. Rinviare, at
tendere, sospendere l giudizi, 
giova soltanto ai responsabi
li tascisti e ai loro complici, 
mantiene gli equivoci, non 
aiuta certo a dissipare le mi
nacce che ancora gravano sili-

Ancora loia t'olia si allon
tana la verità sulla terribile 
strage di piazza Fontana, an
cora una volta la giustizia di
chiara di non essere in grado 
di procedere avanti, nell'ac
certamento dei fatti e delle 
colpe. Il delitto è di oltre cin
que anni fa. Ancora non è da'.o 
prevedere quando si riuscirà 
finalmente a sapere davvero 
tutto, e a punire, 

A questa situazione scanda
losa e assurda sì è giunti per 
una ben precisa concatenazio
ne di eventi. Vi si è giunti 
innanzitutto per l'indirizzo 
unilaterale deliberatamente e 
forzatamente impresso alle in
dagini, e per il cumulo di 
complicità, misteriosi interven
ti, errori che hanno inquinato 
in tutta la prima fase — per 
anni — l'inchiesta sull'eccidio. 
S'intrecciano qui responsabili
tà oravi dei governi, per il 
clima politico che ha reso pos
sibili quelle complidKtà. que
gli interventi, quegli errori; 

e inquietanti responsabilità di 
funzionari, magistrati, investi
gatori di quegli anni. A cau
sa di tutto questo, la luce ha 
cominciati) a farsi strada tar
di e a fatica: e quando ha pre
so a delincarsi il complesso 
disegno della strategia della 
tensione, con le sue radici nei 
gruppi dell'eversione nera e 
con i suoi addentellati in alcu
ni settori dei corpi dello Sta
to e dei servizi segreti, l'unifi
cazione delle due istruttorie e 
dei due processi, decisa con
tro ogni logica dalla Cassazio
ne, ha posto le premesse di 
nuovi confusi sviluppi, di nuo
vi rinvìi. Oggi, per la quarta 
volta, tutto viene rimandato 
alle colende greche, con un 
nuovo colpo alle giuste attese 
dell'opinione pubblica e alla 
credibilità delle istituzioni. 

Preda e Ventura, j due 
esponenti della cellula nazi
sta vcneUt, restano in carce
re, e ciò va registrato come 
cosa giusta. Ma si sarebbe 

ben dovuta trovare la strada 
per chiudere il capitalo degli 
anarchici, tuttora imputati in 
base a un'u-triil'uria ormai li
quidala e trafilila da tutto il 
successici) srilupi)') delle in
chieste. 

.Voi. e con noi l'intero l'ar
se, chiediamo ver,là e giusti
zia. Compito primo delle stnit-
ture giudiziarie è di venire 
incontro a queste elementari 
esigenze, non di ostacolarle 
con decisioni contraddittorie 
e spesso incomprensibili. E' 
stato gravissimo aver bloc
cato il lavoro, già positiva
mente avviala, del giudice 
milanese, nel momento in cui 
egli stava arrivando al nucleo 
centrale della trama di cui 
piazza Fontana ù stata san
guinosa espressione. Occorre 
ora far trionfare, prima di 
ogni altra cosa, !a ragionevo
lezza, cioè sbloccare rapida
mente il processo. Son si può 
attendere all'infinito. 

Kino Marzullo 
(Sr'guf n pimi mi Iti) 

Nella foto in alto: Fred» e 
Ventura, circondati da cara
binieri e giornalisti, lasciano 
l'aula dopo la sentonza 

13 sequestri 
nel solo 

mese 
di gennaio 

Sono impressionanti le u! 
timo cifre sui sequestri eh 
l>ersona. Solo l'ultimo mese, 
gennaio, hn visto tredici col
pi, Fra tenutivi di rapimen
to e quelli andati a segno 
(almeno nove), ti 74 si ò 
chiuso con un bilancio di 
quaranta sequestri di perso
na, per parlare soltanto dei 
più clamorosi. Dieci Ostag
gi sono ii tutt'ogm ancora 
in mano dei banditi: di al
cuni di toro (come Puccio 
Caria, scotìipai*so in Sarde
gna nell'agosto) non si ha 
più notizia. 

Frenetiche trattative a 
suon di miliardi sono in cor
so per Vindustriale milane
se Aerati e il presidente del 
Verona, C!aron/.i niella foto) 
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Nei dibattito al Con i s i io 
nazionale della DC si sono 
espresse ieri numerose posi
zioni di dissenso o di riserva 
nei confronti della Telamone 
del sen. Fanfani. La linea di 
chiusura conservatrice e In
tegralistica dell'attuale segre
tario de ha confermato, nella 
hostaria, di non avere la for
za di lar ritornare il partito 
«Ha pratica delle unanimità 
fittizie, né la capacita di ag
gregare intorno a se una 
maggioranza «di lcrro» real
mente convinta delle scelte 
da compiere. Le sinistre de 
(anche nel loro settori tra
dizionalmente più moderati ) 
non hanno perso tempo per 
riconfermare, alla luce del
l'impostazione fanfanlana, la 
loro netta opposizione: nes
sun tentativo dì mediazione 
potrà certamente cancellare 
questo dato elementare. Al
cuni settori della costellazio
ne — composita oggi come 
non mai — dei dorotei sono 
schierati su posizioni aporta-
mente critiche nei conlrontl 
di Panlani: l'on. Taviani è 
stato ieri mattina abbastan
za esplicito, soprattutto quan
do ha richiesto da parte del 
partito una politica antiiasci-

sta, oltre a un rifiuto del neo-
centrismo e dell'atlantismo 
esasperato; l'on. Gullottl ha 
latto sapere, invece, che non 
avrebbe parlato, ed è evi
dente il «lignificato del suo 
silenzio. Altri settori dorotei, 
pur nel quadro di una «de-
sione alla relazione di Fan
fani (un'« adesione sostanzia
le », come dicono loro), han
no latto registrare differenzia
zioni più o meno marcate 
per quanto riguarda 11 rap
porto tra la DC ed i socia
listi: Il secretarlo de aveva 
spinto la sua polemica nei 
confronti del maggiore allea
to di maggioranza fin qua
si al lìmite della provocazio
ne, e nessuno dei dorotei In
tervenuti ò sceso Invece sul
lo stesso terreno L'on. Btsa-
glla (che non putendo inter
venire ai lavori ha rilasciato 
un'Intervista a un settima
nale) ha polemizzato esplici
tamente con Kanfanl. Più 
complesso e stato invece 11 
compito del ministro degli 
Esteri, Rumor. 

I lavori si concluderanno 
oggi, e non e facile prevede
re esattamente i contorni di 
quello che sarà lo sbocco di 
questa sessione, una delle 

più complesse dell'attuale 
momento di crisi del partito. 

La polemica interna della 
DC rispecchia, anche se tal
volta non in modo eh.aro e 
coerente, alcuni aspetti della 
crisi del Paese. La riflessione. 
che Pantani ha evitato, sulle 
esperienze del passato, si è 
fatta spe.-^o strada attra
verso gli mieiventi. E* il ca
so, appunto, del discorso di 
Taviani e delle sue preoccu
pate af] e minzioni su! perco
lo del neo-ia-scismo. L'ex ni.-
nistro degli Interni ha detto 
che oggi ci trov.amo d; fron
te a un « fenomeno di peri
colosa consistenza », di lron-
te al quale la DC deve rea
gire con una «chiusura chia
ra, drastica, completa, non 
solo di principio, nei confron
ti del /asc/smo», e non con 
{(.cedimenti ed aperture». La 
«sffrffM> a! PCI, ha ribadito 
Taviani, «non può attenua
re, neppuic per un momento, 
il vostro impecino vinile e 
concreto di impedire il suc
cesso del itQuraito fascista» 
usi tratta, come M vede, di 

e. f. 
tarpiti- ti immilla Ito 

Una cinquantina di morti, fra cui un italiano, e centinaia di feriti 

Battaglia all'Asinara fra esercito e Fronte eritreo 
Dopo aver preso in un'imboscata una parte della guarnigione in un villaggio, i guerriglieri hanno attaccato la città — Mitra
gliatrici, mortai, cannoni usati da ambo le parti — Il segretario di un'ala del Fronte preannuncia altri e più duri attacchi 

Oggi chiusi 
tutti i cinema 
t cinematografi di tutta Un

ita saranno oy«)Ì chiusi, in la
gnilo allo rottura dolio tratta
tive por il contralto dot lavo* 
rotori dello sale; o In Federa
zione dello spettacolo (FILS-
r-UL5UILS) ha fjià proclamato 
un'altra (jiornoto di sciopero per 
domenica 1G, oltre od ailon-
aioni articolate da cilettuortl 
entro il 15 lobbraio. I lavorato
ri dello salo cinematografiche 
porcopiicono talari bonisslmì, 
mentre «li esercenti hanno pra
ticato una politico di atto coito 
del biglietti d'ingresso. Tra te 
assurdo preteso doi proprietari 
del clnotnatograll o anche quel
lo di non applicare mi lavora* 
tori del settore l'accordo por la 
contingenza recentemonte fir
mato. 

Gromiko nel 
Medio Oriente 
Gromiko o giunto a Damasco, 

prima tappa di un viaggio che 
lo porterà lunedi ni Cairo o 
quindi a Baghdad. All'arrivo a 
Damasco ha affermalo: «L'URSS 
chiodo il ritiro delle (orzo israe
liano da tutti i lorriton arabi 
occupati nel 1967 , la garanzia 
dei legittimi diritti nazionali del 
popolo arabo palestinese e la 
riprosa della conloronza di pa
co a Ginevra por discutere tutti 
i problemi rotativi ad una so
luzione del problema. Noi so
steniamo fermamente o collari-
temonto I popoli arabi nella lo
ro eroico lotta contro l'impe
rialismo, aftinché possano con
solidare la loro indipendenza 
nazionale ed economica e [I 
loro progresso sociale », 
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ADDIS ABEBA, 1 
Ieri sera e stamane* si e 

COITI battuto aspramente al
l'Ammara e nei dintorni del 
capoluogo eritreo Cìucrr: il ie
ri rtel Kronte di l.b-'ra^one 
e truppe regolari etiopiche si 
.sono scontrai, con ima vio
lenta senza precedenti, ,m-
p.errando da ambo le parti 
mitragliatrici, mortai. « ba 
zooka», fuc.il lane.a-«ranaic 
e perfino cannoni. Nel po
meriggio i combattimenti era
no ancora in cori*, secondo 
notizie telclonate da'.l'Amma
ra, ad Addis Abeba e .sareb
bero aumentati di intensità 
m serata. I morti ulti ic.nl 
mente venti i ascenderebbero 
in realtà a molte decine <s. 
parla di oltre cinquanta), ì 
lenti a centinaia. Fra le vit
time — a quanto conlermato 
dalle autorità consolari ita
liane — c'è anche un con

nazionale, Carmelo Cordo ro. 
A'tn italiani, sombra 4 o .1. 
.sono rimasti lenti in modo 
non ,cravc. 

Scuole, ulfici, negozi, fab
bi* .che, editici pubblici sono 
eh.usi, le strade decerle, 
l'aeroporto fermo. 

E' imponibile, dato 11 ri-
.-.orbo con cu: le autorità 
parlano del gravi avveni
menti [poche ri^he trasmes
se dalla radio, :n cui i gucr-
r is ier i sono dei.niti « Jan-
diti »), dare un giud.z.o pre
ciso sull'ampiezza del com
battimenti, sul loro esito m-
mediato, e sulle prospettive 
a più lunga scadenza. 

Vari abitanti dell'Asinara, 
er.trei e stranieri, interpella 
t. telefonicamente da Add.s 
Abeba, hanno detto: «E ' in 
atto una battaglia accanita 
per il controllo dell'Asinara'}, 
* Sembro, una guerra In pie

na regola'), «Forse si t r a ' ' a 
delle pr.mc avv^agl.' ' u\ una 
oiicns.va moneto le de: gaer-
ri:rl:cr:">, «E' :n a'to li pro
va di lor/a i.:ialo\ <H' eo 
ni me .ala la ve. a g jcnu p r 
l':nd;pena>n.'a'j. 

Sono g.ud./: che cura ordì 
no nel so* 'o..:*.<• ire la «T.IV,-
ta degli t\\ ve.i.:ii''n'., U:K ile 
se non è detto *. he e...: filano 
conformi alla realtà 

L'attacco de; ^uerr.gl.eri 
sì e svolle in cine la.->. Ieri 
pomerisgo. le ioi/e ci'1! Fron
te d: l:lx*;a'/.onc io p.u •- it 
lam^nte dell'.i.a eh/" . . e da'a 
,1 nome di «Forze popolari di 
..bera.'.oiK' >) hanno piv: o .n 
un' ,inbosur,a .e t: lippe e' o* 
p.the d<'l,a . <*<njida '1 v s OMC 
pi e,.so il v !lac \n il Adi Ne-
Ms Penejra'e ci i -*. ••'ni la 
nel v.llaKJ.o ne., i \ a m >po-

I problemi della s.cure/za 
domocratKa e dell'ordine pub
blico, turbato e scosso da 
una lunga catena di attentati 
terroristici, di crimini fasci
sti e di oscure trame eversive» 
la crescente criminalità comu
ne, che tanto preoccupa l'opi
nione pubblica, il ruolo e 1 
compiti delle for/c di polizia, 
sono materia di dibattito e di 
.niziativa polisca dei vari par
titi e a 1.vello di governo. 

Su quest, temi ai quali il 
nostro par i lo h<\ dato ampio 
r.lievo iiell'nnpostaz.ono del 
pro.v imu congresso, il Contro 

j di studi v di .niz.ative per la 
t riiorma dello Stalo ha promos-
| so e organ.zzato un convegno, 

che si svolgerà a Roma il "5 
! e -t> \ ebbra.o 

Sulla impostazione di que
sto convegno e sullo soluzio
ni che ci si propone di sotto
porre alle forze politiche de
mocratiche e al Paese, il com
pagno Umberto Terracini ci 
ha rilasciato, nella sua quali
tà di presidente del Centro, 
questa .ntorvista, durante un 
incontro nel suo ufficio roma
no d: Palazzo Giustiniani. 

Quali Mino 1 motivi di 
fondo che vi hanno npLnto 
a promuovere questo COQ-1 veglio e HU quali temi, ia 

I modo specifici». c*so Intcn,-
| de soffermarsi? 

I — La nostra iniziativa par-
j te dalla constatazione, da un 1 lato, della preoccupante mi-
i naccla fascista alle istituzioni 
] democratiche, e, dall'altro, 

dalla crescente incertezza del
la v.ta civile, dovuta all'enor
me aumento della criminalità. 
Sono due fenomeni connes
si. Laddove le istruzioni cor
rono il rischio d. disarticolar
si e cedere, per lasuificienza 
di tutela da parte degli or
gani dello Stato che a ciò 
sono preposti, anche il mo
mento morale della conviven
za civile si incrina e si inde
bolisce e le spinte a una con
dotta antisociale possono più 
lacilmentc risvegliarsi e tra
dursi :n una perniciosa atti-
\ . t a. 

Qm si pone .1 problema 
della genesi del latto crimi
noso, la cui sorgente si può 
trovare nel rifiuto, da parto 
di certi gruppi e singoli indi
vidui, di riconoscere la vali
dità dei momenti ''ssenzialì 
di una hbera e ordinata con
vivenza. E noi sQpp.amo che 
questa e una condizione pro
pria di una soi'.cta tome quel
la italiana, nella quale l'egoi
smo e l'avid.ta. nei conlrontl 
specialmente dell'esercizio del 
potere e del god.mento dei 
beni m.iter.ali. si esprimono 
ancora, per lunghi precedenti 
storie, con tanta violenza. 

Da qui deriva l'es.gonza dì 
ai lron tare in modo risoluto ì 
due problemi Allo scopo di 
a£.s.( uiar.M conno queste gra
vissime m.naccc. lo Stato crea 
strutture e organismi con 
compiti che dovrebbero esse
re non soltanto repress, vi, 
ma anche preventivi. Queste 
strutture, questi organismi 
sono la polizia, l'amministra
zione della g*u.->tlz:a e > car
ni*], the dispongono dì per
sonale appos.taniente scelto e 
istruito. Ognuno di questi tre 
settori esigei ebbe un !un«o di-
.̂ oiv>n, mun to -nnanzitutto di 
t r.t .the numerose e severe 
per la trascuranza colpevole 
che i .ioverni e i governati 
hanno d,mo.>t,*ato nel provve
dere ad adeguarli ai tempi 
nuovi, e eoe alla vita demo* 
cratKamente rinnovata del 
Paese, dopo la sconfitta del 
l a s c i n o e la creazione de.la 
Repubbl'ca costituzionalmente 
orci n.i'.t. 

Su questi temi hanno 
preso posi/ione partiti e 
uomini politici Ira cui il 
sen. Fani,mi. Il segretario 
della IH! ha ignorato l'esi
stenza di un piano e\er> 
suo fascista e ha evita
to soprattutto di prende
re in sena considerazione 
le responsabilità dell'at
tuale situazione. Qua) e 
il tuo giiidj/io'.' 

-— ]). latto e d. d.r.tto s.-
no ,ui iv : , , ,i UH .ina, dalla Li-
beri'.«ine e da.la lucidazione, 
della Kepubbl.^a. nessuna n> 
!urma e .nterwnula, ne per 

\ tjaan'u : juardj. la poi/ .a, né 
per 1 e: j,in:/za^one del.a KM-
.•',,.',.a. ne per il s.sterna car
te; f io Q'ie. la esigenza, cesi 
a lanjo tras< arala, ha m.ig-
^!0"ine.Te a.: 2-"a vaio quci'i 
i .ie snebberò comunque stati 
. I : a " . d e i , i ( re'-iMa di1 torta 
ìiaontroll ita e de\ .ata del 
Tie e ne, suo; var, aspetti 
etonom.c.. poi .tic . cultuial.. 

Og_\ tu f i a rdano al per.-
n>.o ini ombente Pia gì. al 
t ' i e .--::.riamente per un 
uom-1 < lie ])"r tanto tempo e 
'• •<. • .ite volte Ila a\ ato r-fr 

Sergio Pardera 
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